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posta di fare agli alunni delle scuole medie 
sotto le armi lo ssesso t ra t tamento accor-
dato agli studenti universitari, di trasfe-
rirli cioè nei luoghi di residenza delle scuole 
frequentate. 

« Giova notare eli e gli alunni delle scuole 
medie sotto le armi sono in numero assai 
maggiore degli studenti universitari , e che 
agli alunni stessi si sono accordate (con 
varie disposizioni derogative delle norme 
vigenti) tu t te le possibili agevolazioni per 
impedire od attenuare i danni che proven-
gono alla loro carriera scolastica dalla mo-
bilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Bevione. — Al ministro deW istruzione 
pubblica. — « Per sapere, se non creda, per 
non sottoporre a condizione di immediata 
inferiorità gli ufficiali laureati in matema-
tica che per vari anni servirono nell 'esercito, 
di assumerli in ruolo previo un anno di 
prova liberandoli dal concorso nel quale 
sarebbero svantaggiati di fronte a coloro 
che non furono chiamati a servire la pa-
tria». 

R I S P O S T A . — « L a condizione degli uffi-
ciali laureati in matematica è perfetta-
mente identica a quella degli ufficiali lau-
reati in altre discipline; nè eomprendesi 
perchè ad essi debba farsi un particolare 
trattamento. 

« Ciò premesso, si rende noto all 'onore-
vole interrogante che la condizione di co-
loro che hanno prestato servizio militare, 
come già fu tenuto presente nel decreto luo-
gotenenziale 4 aprile 1918, per i trasferi-
menti a sedi primarie e nel decreto luogo-
tenenziale 29 settembre 1918, per l'assun-
zione in ruolo degli idonei in concorsi pas-
sati, è stata tenuta in speciale considerazione 
ttel decreto luogotenenziale 25 aprile 1919, 
11 • 615, contenente provvedimenti per l 'aper-
tura dei concorsi a cattedre di scuole me-
<ìie e nel relativo bando di concorso del 

giugno ultimo scorso, pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale del Ministero del 26 giu-
gno 1919, n. 26. 

« Infat t i , in base alle disposizioni del-
l'anzidetto decreto e del relativo bando di 
concorso, il servizio militare prestato pro-
duce gli stessi effetti del servizio di inse-
diamento ; anzi, a parità di altri t i tol i , è 
^tolo di preferenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Carboni. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se creda giusto per 
gli insegnanti e decoroso per la scuola che, 
nell ' imminente riforma, i professori siano 
tenuti ad un livello inferiore a quello di 
tu t t i gli impiegati amministrativi delle altre 
amministrazioni provinciali e centrali dello 
S ta to e di quelli aventi t i toli di studio mi-
nori ; e se non creda utile l 'applicazione 
del ruolo unico anche ai professori forniti 
di titolo accademico, ai quali soltanto è 
oggi negato, pur mantenendo le diversità 
di orario e di grado nelle scuole medie ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale del 6 luglio 1919 è stato definitiva-
mente provveduto a fissare i nuovi stipendi 
e la carriera degli insegnanti delle scuole 
medie. I l livello minimo di tali stipendi : 
lire 5,500, 5,000 e 3,800 per gli straordinari ri-
spett ivamente dei ruoli A, B e G, e lire 6,000 
5,500 e 4,300 per gli ordinari degli stessi 
ruoli, è notevolmente superiore a quello 
che venne proposto dalla Commissione al-
l'uopo delegata, per le carriere degli altri 
impiegati delle amministrazioni civili for-
niti di t i toli equivalenti a quelli degli in-
segnanti predetti , la carriera ulteriore con-
serva sostanzialmente gli stessi vantaggi , 
potendosi raggiungere r ispett ivamente per 
ciascuno dei ruoli indicati i massimi sti-
pendi di lire 10,200, 9,700 e 7,800. 

Quanto alla parificazione delle condi-
zioni di carriera di tut t i gli insegnanti che 
sono forniti di t itoli equivalenti , e cioè in 
sostanza degli insegnanti del ruolo A e di 
alcuni del ruolo B, è da avvert ire che tale 
questione è s tata oggetto di lungo esame 
e di ampie discussioni nosì durante i lavori 
parlamentari che precedettero la legge 16 
luglio 1914, n. 679, come successivamente 
anche nella preparazione del decieto luo-
gotenenziale 6 luglio 1919. Poiché però la 
questione medesima non può essere riguar-
data unicamente dal punto di vista della 
equivalenza dei t i toli accademici , e poiché 
effettivamente essa si complica per altre 
considerazioni di ordine amministrativo e 
didattico, non è sembrato ora opportuno, 
in sede di concessione di semplici migliora-
menti economici, affrontare una soluzione 
che si discostasse da norme legislative di 
così recente formazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Cartia. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 

( conoscere le ragioni del disastro ferrovia-


